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Gli alberi in ambiente urbano costituiscono un importante patrimonio ecologico-
ambientale, culturale, ricreativo ed allo stesso tempo anche un cospicuo investimento 
finanziario esposto a numerose avversità sia di natura ambientale che di origine 
infettiva. Dato il contesto di artificialità in cui sono inserite queste piante, molto 
spesso i rischi di danno, le malattie e persino le “emergenze”, derivano dalle scelte di 
chi opera nell’ambiente e in particolare nel settore del verde urbano.  
Le emergenze fitosanitarie dell’albero trovano la loro origine nell’acuirsi e dal 
drammatizzarsi di problemi dovuti a decisioni prese al momento dell’impianto, come la 
scelta della specie e del sesto in relazione al clima e allo spazio disponibile. In queste 
situazioni i danni sono spesso associati all’azione di microrganismi patogeni, la 
maggior parte dei quali  già presenti nel territorio, che trovano nel tempo, con 
l’invecchiare delle alberature, migliori possibilità per diffondersi e causare danni alle 
piante e diventare un rischio per i cittadini.  
Solo in pochi casi i problemi fitosanitari delle piante derivano da patogeni introdotti, 
sfortunatamente però i danni provocati da questi organismi lasciano tracce disastrose 
del loro passaggio come si rileva dalle epidemie che hanno subito olmi, platani e 
cipressi. In questo contesto vanno tenuti in considerazione sia le Direttive Comunitarie 
che i contributi di Enti internazionali (Eppo-Oepp, List A2) laddove riportano elenchi di 
organismi di temuta introduzione dannosi per la Comunità europea e per il nostro 
Paese. Fra questi meritano di essere citati Mycosphaerella dearnessii agente di 
disseccamento degli aghi dei pini, Phytophthora ramorum, patogeno delle querce e 
degli arbusti ornamentali come azalee, pieris e viburno. I regolamenti e le norme di 
quarantena dovrebbero proteggerci da arrivi indesiderati. 
Molto più difficili da controllare sono invece le intrusioni di patogeni tipici di ambienti 
tropicali che giungono fino al mediterraneo anche in conseguenza dei cambiamenti 
climatici.  
È questo il caso di Phytophthora cinnamomi, dannoso per Cupressaceae e querce, che 
ben si adatta ad ambienti temperati e caldi, ma soprattutto di Inonotus rickii 
basidiomicete originario del sud America. Questo esotico agente di carie rilevato in 
vari Paesi europei, Creta, Montenegro, Penisola iberica, è comparso in Italia, in Sicilia, 
alla fine degli anni ’80 e da  alcuni anni si è insediato  stabilmente nella città di Roma 
da dove con molta probabilità raggiungerà la Toscana mettendo a rischio le alberature 
di varie specie fra le quali acero, albizia, cerro, bagolaro e platano. 
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